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ECONOMI A ̂ LAVORO 
Napoli 
Truffa Gesac 
coperta 
dalla giunta 
M NAPOLI Mentre la giunta 
si dimette li pentapartito par 
tenopeo difende ad oltranza 
le clientele Con ostinazione 
Arrivando nella vicenda delle 
assunzioni alla Gesac (I ente 
di gestione dell aeroporto di 
Cipodichmo) a contraddire 
se stessa Net giorni scorsi in 
(alti il consiglio comunale ha 
votato unanime un documen 
to in cui chiedeva la sospen 
sione delle selezioni per 1 as 
sunzione Ma i «cinque» han 
no respinto la richiesta del Pei 
di rldiscutere della vicenda 
dal momento che la Gesac 
I altro ieri ha disatteso il «dik 
tal» del consiglio comunale di 
Napoli (proprietario assieme 
alla Provincia del 95% delle 
azioni della Spaj contmuan 
do come se niente fosse le 
selezioni farsa 

Berardo Impegno segreta 
rio provinciale del Pei di Na 
poli ha attaccato duramente 
le forze pentapartito mettendo 
a nudo gli intrallazzi di alcuni 
esponenti politici e delle loro 
correnti Altrettanto dura la di 
esarazione di Aldo Cennamo 
capogruppo comunista «Nella 
vicenda Gesac è prevalsa la 
logica della difesa delle clien 
tele Una maggioranza già in 
crisi impedisce che le decisio 
ni del consiglio vengano rea 
lizzate Proseguiremo - ha 
concluso il comunista Cenna 
mo - con maggiore convm 
zione la nostra battaglia per 
garantire trasparenza ali av 
viamento al mercato del lavo 
ro» 

Perché tanta ostinazione da 
parte del pentapartito' Si par 
la di promesse elettorali da 
mantenere ad ogni costo 11 
concorso é stato bandito in 
maniera ULIÌ clandestina dal 
la Gesac Le domande di par 
trapazione dovevano essere 
Inviate infatti ad una casella 
postale e il tempo per spedirle 
eri solo di quattro giorni dalla 
data di pubblicazione dell av 
viso su alcuni quotidiani locali 
(il 20 aprile dell 89) nei quali 
la sigla Gesac però non è mai 
apparsa 

Presidente della Spa pubbli 
ca (altro socio per il 5% è IA 
litalia) è un socialista vicino 
ali onorevole Di Donato am 
ministratore delegato è invece 
un democristiano uomo del 
ministro degli interni Gava 
Mario Auncchio Per molti an 
ni sindaco di Torre del Greco 
65 anni a causa delle sue di 
sawcnture giudiziarie è stato 
costretto a presentarsi nelle 
ultime elezioni in una lista ci 
vica con la quale ha ottenuto 
ben 8 consiglieri 

Una delle dissawenture giù 
diziane Auncchio I ha avuta 
proprio per una vicenda di 
trasporti quella degli alunni 
delle scuole del suo centro 
Per ogni alunno ogni giorno 
venivano sborsate tra I 82 e 
18-1 secondo I accusa 37 500 
lire mentre ìa direzione azien 
dalt di uno Mibilimento par 
lenopeo per lo stesso servizio 
ne pagava 2 500 o poco p u 

L VF 

Agitazione nell'editoria 
Un aumento di capitale in vista 
De Benedetti vuole comandare 
da solo nella casa editrice 
ma Berlusconi si oppone ancora 
Le posizioni di Scalfari, Caracciolo 
e di Luca Formenton 

Scontro finale alla Mondadori? 
La notizia è tutt altro che ufficiale ma a Milano è 
data per certa La Mondadori si appresta a lanciare 
un aumento di capitale per 180 200 miliardi appro
fittando del favorevole momento del mercato borsi
stico Si tratterebbe dell atto finale del lungo con 
franto che oppone i maggiori azionisti della società 
Obiettivo di Carlo De Benedetti assicurarsi anche 
formalmente il controllo assoluto della casa editrice 

DARIO VENEGONI 

• i MILANO 'Da quando e è 
qualcuno che può buttare su 
un tavolo 23mila miliardi in 
un sol colpo per assicurarsi il 
controllo di una società» ci ha 
detto qualche tempo fa uno 
strettissimo collaboratore del 
presidente della Olivetti «è 
evidente che anche noi abbia 
mo dovuto cambiare strategia 
Essere azionisti di nfenmen 
to non basta più bisogna di 
ventare azionisti di controllo» 
Per il gruppo un cambio di 

strategia a 180 gradi Sistema 
la la Olivetti (che ha convoca 
to per la fine del mese I as 
semblea degli azionisti per ra 
lificare i termini dell intesa 
con 1 At&t che consentirà alla 
Cir di aumentare la propria 
partecipazione oltre il 40%) 
ora è la volta della Mondado 
ri 

AH interno della casa editn 
ce di Segrate ufficialmente i 
giochi sono fermi almeno fino 
alla {ine del prossimo anno 

quando scadrà il patto di sin 
dacato che regola la vita del 
lAmef la finanziaria che ha 
in portafoglio il 50 ì% del ca 
pitale Ma molti segnali indi 
cano che non si attenderà 
quella scadenza per arrivare a 
una generale resa dei conti 

Carlo De Benedetti control 
ta la società in virtù di una in 
lesa con i Formenton e di una 
massiccia campagna acquisti 
condotta con determinazione 
su tutti i titoli del gruppo Que 
sta primavera in occasione 
dell assemblea dei soci De 
Benedetti risultava detentore 
dei 27 93% dell Amef del 22% 
scarso delle azioni ordinane 
Mondadori e del 51 01% di 
quelle privilegiate Ma da allo 
ra molte cose possono essere 
mutate Berlusconi non ha 
mai nascosto il propno propo 
sito di contare di più nella 
maggiore casa editrice Italia 
na e di non farsi liquidare 
senza combattere Raggiunta 
un intesa con Leonardo Mon 

dadon e sua madre per la ces 
sione delle rispettive azioni 
Amef il capo della Finmvest 
ha arrotondato con insistenza 
le sue quote sia nella finanzia 
ria (le cui azioni sono sospe 
se in Borsa fin da maggio a 
causa dell evidente inaridì 
mento del flottante) sia nella 
società editrice 

Secondo gli accordi stipula 
ti in primavera anche Carlo 
Caracciolo ed Eugenio Scalfa 
ri ex padroni dell Editonale 
1 Espresso hanno in questo 
penodo acquistato in Borsa 
pacchetti non irrilevanti di 
azioni Mondadori Insomma 
per farla breve il controllo 
della società passa ancora per 
troppe mani secondo i gusti 
di De Benedetti 

Di qui la messa a punto di 
un complesso programma 
che prevede anche la fusione 
della stessa Amef nella Or e -
si dice - la trasformazione 
delle azioni privilegiate Mon 
dadon in ordinane Al termine 

di questa «norganizzazione» 
De Benedetti avrebbe certa 
mente oltre il 50% delle azioni 
con dintto di voto della casa 
editrice 

Un simile piano scontenta 
molte persone Berlusconi in 
nanzi tutto perché sancirebbe 
ineluttabilmente la sua scon 
fitta nel lungo braccio di ferro 
per il controllo della società 
Ma anche Luca Formenton 
non farebbe salti di gioia il 
giorno in cui le sue azioni non 
fossero più determinanti (al 
contrario di quanto avviene 
adesso) Né probabilmente il 
progetto entusiasma Scalfan e 
Caracciolo i quali vedrebbero 
drasticamente diluita la quota 
della casa editrice che hanno 
appena acquistato 

Se il presidente della Olivet 
ti si è deciso comunque a da 
re il via alla realizzazione del 
suo piano è segno che ntiene 
non più rinviabile una resa dei 
conti Forse anche per dare 
seguito a un progetto di 

espansione della casa editnee 
a proposito del quale toma a 
circolare il nome di Maxwell 
il grande editore inglese al 
fianco del quale Carlo De Be 
nedetti si è schierato ancora 
in questi giorni nel tentativo 
di rilevare il controllo del gì 
gante della stampa Crosfieid 

Di certo I aumento di capi 
tale complica un quadro già 
non limpidissimo Dopo l av 
vio oella quotazione in Borsa 
dei titoli la Repubblica infatti 
nessuno sa dire quale sarà il 
destino della Cartiera di Asco
li le cui attività industriali non 
si fa mistero di voler alienare 
al più presto Azioni della Car 
nera sono state offerte in cam 
bio agli azionisti dell Espresso 
con la promessa che sarebbe 
divenuta questa la società che 
avrebbe accompagnato il 
quotidiano di Scalfari in piaz 
za degli Affari Ma la Repub 
blica in Borsa ci va da sola E 
agli azionisti della Cartiera 
che cosa rimane7 

Schiarita nel gruppo Monti 
Raggiunto un sofferto accordo 
tm ROMA Dopo tre giorni di 
trattative è stato firmato l ac 
cordo che chiude la vertenza 
del gruppo Monti L epilogo si 
è avuto alle 7 di len mattina 
come si legge in un comuni 
calo della Federazione nazio 
naie della stampa L intesa è 
stata sottoscritta tra Federazio 
ne degli editori gruppo Monti 
Federazione nazionale delia 
stampa comitati e fiduciari di 
redazione delle testate interes 
sate La Nazione fi Resto del 
Cari o li Piccolo II Telegrafo 
Il Corriere di Pordenone I a 
gen/ia del gruppo la Poli 
press Innanzitutto si è trovata 
una alternativa alla ipotesi del 
1 azienda di mettere in cassa 
integrazione 44 giornalisti sa 
ranno attivate le procedure 
per il prepensionamento di 16 
giornalisti altri 16 saranno tra 
sfenti dalle singole testale al 
I agenzia centrale del gruppo 
In questo modo - si legge nel 
la noia - il potenziamento del 
la Polipress -consentirà uno 
sviluppo equilibrato e contrai 

tualmente corretto delle siner 
gie di gruppo L organizzarlo 
ne del lavoro nelle diverse re 
dazioni sarà definita dai direi 
tori responsabili secondo le 
norme del contratto nazionale 
in vigore Ciascuna testala 
quotidiana continuerà a rea 
lizzare il propno fascicolo na 
zionale e si avvarrà anche del 
la produzione giornalistica 
dell azienda 

Come giudica il sindacato 
I accordo7 «L intesa - questo il 
commento diramato dalla f-e 
derazione della stampa - con 
sente di ridurre al minimo le 
conseguenze sociali del piano 
di ristrutturazione aziendale e 
di governare il processo siner 
gico in un quadro di consol 
damento delle testate interes 
sate presupposto per la npre 
sa e lo sviluppo delle medes 
me e per I instaurazione di un 
sistema di relazioni sindacali 
improntato ad uno spinto di 
reciproca comprensione e 
collaborazione» L abbastanza 

evidente che nella situazione 
data non si poteva ottenere 
un risultato di molto migliore 
Quello sulle sinergie resta 
probabilmente uno dei punti 
più fragili dell ultimo contratto 
di lavoro firmato dal sindacato 
dei giornalisti ed è scontato 
che su di esso faccia leva un 
gruppo editoriale in un pas 
saygio critico della sua esi 
stenza 11 gruppo Monti ha gio 
cato d anlicipo e ha forzato la 
mano in vista dei contraccolpi 
che il mercato potreobe scan 
care sulle testate interregiona 
li La solidità del gruppo in sé 
non appare in discussione 
ma potrebbero bruscamente 
accelerarsi dinamiche destina 
te a renderlo più esposto agli 
appetiti di altri gruppi ad 
esempio quello che fa capo a 
Gard ni II gruppo Monti già 
registra infatti i segnali di due 
fenomeni coincidenti la ere 
scita delle vendite e la crescita 
dell investimento pubblicitario 
sulla stampa che assumono 

sempre più un andamento di 
versificato La diffusione dei 
giornali tira nuovamente ma i 
giornali interregionali cresco
no meno dei giornali naziona 
li e di quelli locali ali interno 
delle testate interregionali la 
crescita non è pei niente omo 
genea anzi proprio le testate 
stonche del gruppo Monti -
Nazione e Carlino - hanno 
moslrato segni di sofferenza 
In quanto alla raccolta pubbli 
citarla sul mercato è destinata 
a farsi sentire sempre di più la 
forza di sfondamento di due 
portaerei del calibro della Riz 
zoli e della Mondadon Di qui 
il tentativo del gruppo Monti di 
difendere le quote di mercato 
scaricando le conseguenze 
sulle redazioni da scarnificare 
per portare avanti il processo 
di omologazione delle testate 
annullandone la fisionomia e 
nducendone la diversità alle 
singole parti dedicate alla ero 
naca locale Con un doppio 
sacr ficio per 1 occupazione e 
peni pluralismo 

Colombo 
sulFlciap: 
«Sarà rozza 
ma è un bene» 

«Polemiche7 Mi sembra esagerato Diciamo che negli ultimi 
tempi si è fatto un pò di clamore» In una intervista 1 ex mi 
nistro delle Finanze Emilio Colombo (nella foto) non per 
de il suo aplomb dopo la mezza nvolta fiscale e la fallimen 
tare esperienza dell Iciap la tassa comunale sulle profes 
sioni Un imposta «rozza» secondo I attuale ministro Rino 
Formica Ma Colombo che non disconosce la paternità 
dell imposta replica «Non nego che sia ro2za Ma la roz 
zezza è legala alla semplicità di applicazione In un sistema 
fiscale come quello italiano è un elemento importante» 

Barilla: 
«Non trattiamo 
con la Sme» 
ma esce dalla lar 

La società Barilla ha confe-
mato oggi la sua uscita dalla 
lar la società costituita in 
sieme a Ferrerò Fminvest di 
Berlusconi e Conserve Italia 
(Confcooperative) per con 
correre alt asta sulla Sme la 

——^^mi^m'm^^^^^ finanziaria alimentare dell I 
ri Barrila ha invece smentito di avere in corso trattative con 
la Sme definendo «palesemente infondate» le notizie npor 
tate oggi da divesi quotidiani "La società Banlla confema 
1 intenzione già manifestata agli altri soci di cedere le prò 
prie quote della lar - si legge in una breve dichiarazione -
mentre dichiara palesemente infondate le ipotesi di trattati 
VP in corso con la Sme» Secondo le notizie pubblicate 1 a 
zienda alimenlare parmense leader nel settore dei prodotti 
da forno punterebbe a rilevare le attività della Alivar la so
cietà della Sme che controlla tra I altro i marchi Motta Ale-
magna e Pavesi 

Sì della Regione 
a nuovi impianti 
Enichem 
in Sicilia 

L assessore ali Ambiente 
della Regione Sicilia ha (ir 
malo i decreti con i quali 
viene concessa ajl Enichem 
1 autorizzazione a realizzare 
nuovo impianti ali interno 

_ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ - _ _ degli stabilimenti petrolchi 
• • ^ • M B M ^ H > N mici di Gela e Augusta Ide 
crett di autorizzazione riguardano la costruzione a Gela di 
un impianto per la produzione di acido cloridrico ed un al 
tro per la produzione di ossammide è prevista anche la 
realizzazione di un «delayed cooking» per [I trattamento dei 
residui di van processi di distillazione II decreto riguarda la 
costruzione ad Augusta ali interno del petrolchimico di 
una sezione di frazionamento che andrà ad aggiungersi al 
I impianto già esistente per la produzione di oxo alcoli 

Ad una fondazione 
tutto il patrimonio 
di Romeo 
Invernizzi 

Il Cavaliere Attilio Monti 

Romeo Invernizzi 84 anni 
avrebbe deciso di lasciare a 
una fondazione tutto il suo 
patrimonio nel quale figu 
rano anche 1130 miliardi in 
cassati quattro anni fa dalla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Kraft la multinazionale 
^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ™ M , ^ ^ ^ M " amencana che aveva rileva 
to I Invernizzi È quanto emerge da un inchiesta pubblicata 
nel prossimo numero dal settimanale economico // Mondo 
di cui una nota dà alcune anticipazioni 

Belgrado 
come Weimar 
Banconota 
da 2 milioni 

Belgrado coìrne Weimar 
Un inflazione galoppante 
superiore al 30 per cento 
mensile ha costretto la ban 
ca nazionale di Jugoslavia 
ad emettere una superban 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ conota da due milioni di di 
^^—^^—^^—^— nari circa 120mila lire La 
nuova banconota entrerà in circolazione a partire da vener 
dì prossimo Finora la banconota d più grande taglio in Ju 
goslavia era quella da lOOmiIa dinan (poco più di seimila 
lire) Ma questa è ormai praticamente scomparsa dalla or 
colazione a causa dell accaparramento ad opera delle im 
prese che per pagare i salari si sono spesso lamentate di 
aver dovuto ricorrere a «parecchi camion» di denaro 

Statali 
Chiesti aumenti 
salariali 
deli'800% 

I dingenti dello Stato ade 
remi al sindacato di catego 
ria Dirstat chiedono aumen 
ti salariali dell 800 per cen 
to rispetto agii stipendi del 
1972 In una lettera al presi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dente del Consiglio An 
• M ^ ^ ™ ^ ^ " " , ^ ^ " " — " dreotti la Dirstat quantifica 
nell 800 per cento 1 aumento dell inflazione dal 72 ad oggi 
e chiede la nvalutazione conseguente a decorrere dal pn 
mo apnle scorso La Dirstat chiede le seguenti retnbuzioni 
lorde pnmo dirigente con due anni di servizio 33 milioni di 
lire annui dirigente supenore 39 milioni dirigente generale 
73 milioni prefetto di pnma classe ed equiparati 88 milioni 
ambasciatore 98 milioni In un comunicato la Dirstat affer 
ma che «è inconcepibile che coloro ai quali compete la gè 
siione della cosa pubblica non abbiano ancora un tratta 
mento economico adeguato» 

FRANCO BRIZZO 

Cassazione 
Regole per 
i permessi 
sindacali 
••ROMA I rermess sinda 
cali sono un diritto n a hanno 
bisogno di una regolamenta 
zione E questo il senso di una 
sentenza emessa dalla Cassa 
zione 11 delicato tema è stato 
sollevato da una vertenza tra il 
dirigente di un sindacato au 
tonomo Mauro Masetti del 
Faisal Cisal e I azienda dei 
trasporti di Modena II Masetti 
aveva accumulato un enorme 
numero di assenze per per 
messi sindacali e I az enda vo 
leva la resi iu?ione delle retri 
buzioni percepite 11 tribunale 
pir due VOIIL weva condan 
nato I assenteista e altri due 
suoi colleglli Ori li Cassaio 
ne gli ha dato m pirte ragione 
sostenendo la necessita di 
consentire al niit, sii ito uni 
i< rn ti ì va hit u e ni dr I n i 
int r< dei ptmif ss d cui us i 
fri xv 

L'amara conclusione della prima parte dell'inchiesta della commissione del Senato 
Una radiografia costruita con numerosi sopralluoghi e prime proposte di legge 

Lama: lavoro ad alto rìschio 
In molte aree del paese e in molti settori produttivi 

persiste un alto rischio per i lavoratori di subire me 
nomazioni malattie invalidanti o di morire a causa 
della propria attività professionale» È questa I amara 
conclusione della prima parte dell inchiesta della 
commissione Lama che ha presentato al Senato 
una relazione Sarà discussa in aula il 20 settembre 
Proposti interventi anche di carattere legislativo 

NEDO CANETTI 

Km ROMA Con una relazione 
dppro\ata ali unan mila la 
con ni ssione pirlamentare di 
mei lesta sulle condizioni di 
lavoro nelle a? ende comune 
mente chian ala «commissio 
ne Lama dal nome del suo 
JRsidenle ha concluso la pn 
rnd parti dei sjot lavori I a re 
li/ )nt sira d scussa ne i auli 
di palalo Madama il pross 

mo 20 settembre La commis 
sione non ha però coneluso il 
suo impegno Già n prece 
denza infitti ive\a chiesto 
ed ottenuto considerata la 
moie e la delie itc77a delle 
quesl oni di iffronl ire di prò 
I libare I indi està a tutto il 31 
d cembrt HS t A qui II t pò 
ca sari siisi una sci onda 
presti mi li lime nle definitiva re 

lazione 11 lavoro della com 
missione si è sviluppato attra 
verso numerose audizioni di 
esperti studiosi imprenditori 
dirigenti sindacali esperti dei 
ministeri e moltissimi soprai 
luoghi che hanno portato i se 
naton a visitare aziende fab 
bnche luoghi di lavoro i più 
diversificati di tutti i settori in 
dustriale agricolo terziario 
dei servizi edilizo 

L dea dell indagine scaturì 
dall emozione e dalle poicmi 
che suscitate dalla tiageda 
del porto di Ravt nna Furono i 
comunisti a proporne 1 ist tu 
zione con un ippos lo d se 
gno di legge che fu poi ap 
pro\ato ili umnirrmì 1 a 
commissione comincio la sua 
altiutl propno visitindo i e in 
t end Rneiinaepo prosot; il 
non tnscurando grandi com 
plessi come la Fat imprese i 
r scino cui le 1 Acna luoc,h 

di lavoro meno "famosi» come 
concerie e ì cant eri edili degli 
stadi per i Mondiali 

Dal luglio dello scorso anno 
ad oggi (la commissione fu 
istituita nel luglio 1988) ha 
poluto accertare che sono an 
cora molto diffusi i rischi -tra 
dizionali primo fra tutti quelli 
di infortuni che risultano più 
elevati nelle imprese di minori 
dimens oni La relazione cita i 
dati Inail veramente impres 
sonanti nel solo 1988 si se 
gnalano un milione 134 603 
infortuni sul lavoro di cui 
3 026 mortali Le malittie prò 
fcssionali denune ale sono 
stile 59 021 

V s te inchieste sull appli 
e v ione delh normitva v 
gt nte e sul comportamento 
degli ordini preposti alla sicu 
rezza ncontn anche con le 
autori! i locali hanno portate 

la commissione a concludere 
che ci troviamo di fronte ad 
una situazione -estremamente 
allarmante-

Il lavoro dei parlamentari 
non si è però fermato alla ra 
diografia dell esistente ma ha 
cominciato ad avanzare nu 
merose proposte alcune delle 
quali dovranno naturalmente 
essere trasformate in vere e 
proprie proposte di legge In 
tanto portare a termine la n 
forma del 1978 sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro con un 
provvedimento che possa di 
untare un testo unico dise 
gnare inoltre un «piano nazio 
naie di ntervento per h pre 
\ \\i onc nei luoghi di lavoro 
11 inserire nel Piano sanitario 
n i/ioridle Altre proposte de 
ccnlnre le competenze in 
ni iter a di prevenz one nel 
m n stcr » delli finità recep 
r tempi stvamcnte le diretl 

ve comumtane sancire precisi 
obblighi per omologazione 
di sicurezza per impianti e 
macchinan utilizzati nei pro
cessi produttivi controllare 
megjio 1 applicazione dei con 
tratti di formazione e lavoro 

Vengono poi indicati alcuni 
settori da considerarsi «priori 
tan» per la sicurezza videoler 
minali appalti e subappalti 
edilizia attività estrattive agri 
coltura (per questo settore si 
è evidenziato un drammatico 
aumento delle malattie prò 
fessionali dovute probabil 
mente al forte uso di sostanze 
eh miche) Per una nuova 
normativa sui diritti si propo 
ne I istituzione della figura del 
•delegato alla sicurezza» 
espressione dei lavoraton 
nonché il dintto del lavoratore 
a! rifiuto della lavorazione a ri 
sch o nelle s tua^ioni di ac 
ceri ilo pencolo 

Casse di risparmio Usa 
Il Congresso approva 
il piano di salvataggio 
dopo il clamoroso crack 
• I 11 Congresso ha dato il 
via libera II piano di salvatag 
gio del sistema della casse di 
risparmio americane dati altro 
len ha I impnmatur della Ca 
mera dei rappresentanti Usa 
Dopo ti clamoroso crack di un 
anno fa arriva dunque una 
boccata di ossigeno da 159 
miliardi 

II piano prevede 20 miliardi 
di dollari a carico dello Stato 
per 189 più una raccolta fuori 
bilancio di 30 miliardi con 1 e 
missione di titoli Fissa norme 
più rigide per depositi e presti 
ti I obbligo per le casse di au 
mentare gli investment in 
mutui ipotecari per le case di 
abitazione limiti agli investi 
menti ad alto nschio come 
quelli nelle cosiddette «junk 
bands" le azioni spazzatura II 
piano prevede infine che gli 

organi di controllo delle cass<. 
di risparmio vengano sottopo 
sti alla supervisione del mini 
stero del Tesoro 

Il democratico Dan Ro 
stenkwski titolare della presi 
denza del Ways and Means 
Committee della Camera hi 
messo duramente sotto accu 
sa il nuovo provvedimento 
«Ai contribuenti di tutti gli Stai 
- ha tuonato trovando un al 
leato nel presidente dell i 
commissione bilancio Leon 
Panetta - si chiede di aecol 
hrsi gran parte dei costi per 
problemi di pochi» Mlual 
mente il sistema delle casst d 
risparmio è esposto ad uni 
pesante emorragia finanziari i 
con perdite tra t 20 e i 30 mi 
liom 11 piano di «salvataggio 
passerà ora al presidente Bu 
sh per 1 approvazione finale 
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